
[ SAN FERMO DELLA BATTAGLIA ]

No ai taxi sotto l’ospedale? 
«Proviamo con le navette»
L’economista Mingardi propone la concorrenza tra mezzi

[ CERNOBBIO ]

Una notte intera a parlare del Risorgimento
Insolita maratona oratoria dedicata ai protagonisti dell’Unità d’Italia. Oggi la fase preliminare
CERNOBBIO Una notte intera a parlare di Mazzini,
Cavour, Garibaldi e altre figure della storia d’Italia, ma
con riferimento anche a episodi minori pur meritevo-
li di attenzione.
La proposta viene dalla città di Cernobbio la quale per
le prossime celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia
oltre a esporre bandiere ha deciso di fare qualcosa di
più e ha chiamato in causa un gruppo di persone che
a livello amatoriale ha tanta voglia di raccontare.
Si tratta della Brigata dei novellatori, una ventina di
appassionati che dal 2009 si sono costituiti in un grup-
po culturale pronto a partecipare alle manifestazioni
promosse dalla Biblioteca comunale. Uniti si appre-
stano a affrontare un’impegnativa tournée per il 150°
anniversario dell’unità d’Italia in modo da animare la

serata e la notte del 16 marzo. 
È in programma una singolare «maratona tricolore»
con un susseguirsi di racconti su vari episodi del Ri-
sorgimento. Si stanno spolverando sopite memorie su
episodi accaduti soprattutto nel Comasco con un con-
tributo storico e culturale non indifferente che potrà
essere utile anche alle scuole sia nell’attuale circostan-
za che in futuro. Tenendo conto del fatto che molte
notizie sfuggono ai motori di ricerca di internet.
Non solo, la Brigata sta cercando nuovi narratori in
grado di arricchire la maratona con ulteriori racconti
da presentare nella notte italiana aperta a tutti colo-
ro che amano seguire dal vivo certe ricorrenze.
L’invito a partecipare alla fase preliminare del 3 e
del 10 marzo alle 20,30 nella sede della biblioteca in

via Regina è rivolto alle persone di buona volontà
disposte a partecipare nella fase esecutiva alla singo-
lare iniziativa tricolore. Con la partecipazione del grup-
po di coordinamento Fata Morgana nelle due serate
verrà istituito un laboratorio gratuito di teatro.
I promotori, attraverso l’ufficio cultura del comune,
fanno sapere che non ci sono limiti di età e non so-
no neppure necessarie competenze proprie degli at-
tori. Possono partecipare tutti quelli che sono curio-
si di apprendere le tecniche del teatro di narrazione
in modo da mettere ciascun soggetto nelle condizio-
ni di raccontare la sua storia nel corso della maratona
culturale, una novità assoluta sia per Cernobbio che
per il territorio lariano.

Marco Luppi

[ SAN FERMO ]

Per Gagliardi
«il problema vero
è come arrivare
al Sant’Anna»
SAN FERMO DELLA BATTAGLIA «An-
che se ci fossero taxi con tariffe urbane,
il problema sarebbe sempre uno: come
raggiungere il nuovo ospedale Sant’An-
na». Così Riccardo Gagliardi, segretario
del circolo del Pd di Cavallasca e San
Fermo, esterna le sue perplessità sul te-
ma della raggiungibilità del nuovo
Sant’Anna.
Il traffico che negli ultimi giorni sta at-
tanagliando chi dalla zona dell’Olgiate-
se deve dirigersi verso Prestino e le lun-
ghe code che si formano la mattina sul-
la Garibaldina partendo dall’abitato di
Parè sono solo parti di un problema più
ampio: la viabilità in zona nuovo ospe-
dale.
Sotto accusa non solo i lavori in via Ra-
vona e Imbonati, ma anche quelli in cen-
tro paese, via Roma e via Noseda, «le
due strade di ingresso in paese (ormai
Via Ravona costituisce una minitangen-
ziale che collega direttamente l’Olgiate-
se con Lazzago) sono bloccate - precisa
Gagliardi - una chiusura dei due tratti
stradali differita nei tempi avrebbe pro-

vocato meno disa-
gi, fermo restando
che le opere viabi-
listiche avrebbero
dovuto essere rea-
lizzate prima del-
l’apertura del nuo-
vo ospedale. Me-
glio litigare sui
giornali coi tassisti
che far apparire
chiara l’insufficien-
za dei collegamen-
ti tra la città e l’o-
spedale e tra la
stessa San Fermo e
le zona in cui è sor-
to il nuovo
Sant’Anna».
Taxi, parcheggi,
strade e mezzi pub-
blici inefficienti, il
cerchio si chiude
proprio su quest’ul-
timo punto e Ga-
gliardi ricorda che
nell’accordo di pro-
gramma del 2003 si
scriveva nero su

bianco di favorire i collegamenti con i
mezzi pubblici a stazione Nord e a linee
di autobus per disincentivare il traffico
privato. 
Che fine ha fatto il potenziamento dei
trasporti pubblici. Che fine hanno fat-
to le navette che dovevano collegare la
stazione nord con l’ospedale - dice pro-
vocatoriamente il segretario locale del
Pd - queste sono le domande alle quali
rispondere, all’interno delle quali c’è la
domanda sui taxi, che costituisce una
parte del problema. Non il problema».

Paola Mascolo

«Negli ultimi anni ho la-
vorato molto per una maggior
apertura del mercato dei taxi,
ma in questo campo ho sem-
pre perso le mie battaglie. Nel
caso del Sant’Anna, credo
che si dovrebbero valutare
anche soluzioni alternative
per semplificare i trasferi-
menti dei cittadini». Alberto
Mingardi, direttore dell’Isti-
tuto Bruno Leoni ed editoria-
lista del "Sole 24 Ore", inter-
viene sul caso sollevato dal
sindaco Pierluigi Mascetti:
giorni fa il primo cittadino ha
proposto di mettere i taxi in
sosta sotto l’ospedale di via
Ravona, istituendo un’area
urbana unica tra Como e San
Fermo, ma i tassisti hanno ri-
spedito l’idea al mittente. A
questo proposito, l’economi-
sta osserva: «Non dimenti-
chiamo che si sta parlando di
un ospedale, delle necessità
dei malati e delle persone che
devono assisterli. Questo ri-
chiede senza dubbio una cer-
ta sensibilità da parte dei sin-
daci e delle associazioni di
categoria per risolvere proble-
mi connessi all’accessibilità
e ai trasporti».
«È ovvio - continua Mingar-
di - che se l’ospedale è stato
trasferito a San Fermo non è
colpa dei tassisti. Ma sul la-
voro, come nella vita, capita
che le cose cambino e spesso
è necessario adattarsi. Le re-
gole del trasporto, del resto,
non sono state scritte una vol-
ta per sempre, e il lavoro del
tassista dipende dalla piani-
ficazione territoriale». Per
quanto riguarda poi l’effetti-
va domanda di taxi per rag-
giungere l’ospedale, osserva
l’economista, «sta agli ammi-
nistratori locali fare un’inda-
gine in questo senso, e valu-
tare diverse possibilità per an-
dare incontro alle necessità
dei cittadini. Certo non basta
dire "esistono già autobus e
autosilo", perché i Comuni
dovrebbero sempre garantire
la massima accessibilità a
strutture di tale importanza».
Il rischio però, secondo Min-
gardi, è quello di fossilizzar-
si sulla trattativa con i tassi-
sti: «Loro difendono dei pri-
vilegi, è umano. Nel nostro
caso si oppongono all’istitu-
zione di un’area urbana uni-
ca, e dunque alla possibilità
che vengano rilasciate nuove
licenze? Bene, gli ammini-
stratori aggirino l’ostacolo va-
lutando altre ipotesi». Cosa
si potrebbe fare in concreto?
«Premesso che non conosco
approfonditamente il caso in
esame, si potrebbe concorda-
re un voucher a tariffa fissa
da utilizzare sui taxi solo per
chi assiste i malati. Oppure
fornirei un servizio di navet-
te, gestito da aziende priva-
te in concorrenza tra loro, che
facciano la spola tra l’ospeda-
le e diverse destinazioni in
città, su richiesta degli uten-
ti. Fatte le dovute proporzio-
ni, è ciò che accade negli ae-
roporti americani. E di fron-
te a una concorrenza di que-
sto tipo, chissà che i tassisti
non rivedano le loro posizio-
ni».
A livello nazionale, l’Istituto
Bruno Leoni promuove un

LA DISPUTA

Nella foto grande, il Sant’Anna di via Ravo-
na: Pierluigi Mascetti vorrebbe far sostare
i taxi sotto il nuovo ospedale.
Sotto, il presidente dei tassisti di Confartigia-
nato Lorenzo Peroni, critico nei confronti del
sindaco, e un tassametro: le tariffe sono nel
mirino delle associazioni dei consumatori.

progetto innovativo per au-
mentare il numero dei taxi su
strada: «In questo settore la
licenza viene acquistata a
prezzi elevati, e diventa una
sorta di liquidazione. Noi
proponiamo di regalare un’ul-
teriore licenza a tutti i tassi-
sti in attività, poi vedano lo-
ro cosa farne. Non vogliono
accrescere la concorrenza? La
tengano in cassaforte. Qual-
cuno, però, potrebbe pensare

di venderla per incassare su-
bito un po’ di soldi, oppure
di passarla al figlio disoccu-
pato, aumentando in ogni ca-
so il numero delle macchine
circolanti. Questa idea è già
stata bocciata dai tassisti, ma
credo resti una valida possi-
bilità». Per quanto riguarda
infine il reddito imponibile
dichiarato dalla categoria
(14.500 euro), Mingardi è
cauto: «Non mi va di mette-
re in dubbio la loro onestà,
sono convinto che la percen-
tuale dei truffatori sia la stes-
sa in ogni ambito lavorativo.
Ci sono tassisti che girano in
Porsche Cayenne? Se l’han-
no comprata onestamente, la
cosa non mi crea problemi.
Da economista, ciò che più
mi preme è la discussione
sulle regole e il miglioramen-
to dei servizi».

[ IL PUNTO ]
LA PROPOSTA

Il sindaco Pierluigi Mascet-
ti propone di mettere i taxi
in sosta sotto il Sant’Anna,
conglobando Como e San
Fermo in un’unica area ur-
bana. I tassisti applichereb-
bero così tariffe ordinarie al-
le corse sui territori di en-
trambi i Comuni.

L’IMPEGNO
Da Palazzo Cernezzi l’asses-
sore Maurizio Faverio acco-
glie la proposta del sindaco
di San Fermo, e si impegna
a discutere presto il proget-
to mettendolo all’ordine del
giorno in Consiglio comuna-
le.

A FAVORE
Le associazioni dei consu-
matori (Adoc e Codacons),
ancora scottate dal recen-
te aumento delle tariffe taxi,
sostengono con entusiasmo
la proposta di Mascetti, e
auspicano che l’area urba-
na unica tra i due Comuni
venga realizzata al più pre-
sto.

CONTRARI
Lorenzo Peroni, presidente
dei tassisti di Confartigiana-
to, dice no a Mascetti: il pro-
getto del sindaco sarebbe
troppo penalizzante per la
categoria dei tassisti.

A. Mingardi
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